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Comune di Gattico-Veruno 

 
PROVINCIA DI  NO 
_____________ 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 42 

 
OGGETTO: 
APPROVAZIONE DELLA NOTA DI AGGIORNAMENTO AL 
DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) - PERIODO 2026-
2028 (ART. 170, COMMA 1 DEL D. LGS N. 267/2000 E SMI) 

 
L’anno duemilaventicinque addì diciotto del mese di dicembre alle ore venti e minuti 

trenta nella sala consiliare Municipio località Gattico, convocato dal Sindaco con avvisi scritti 
recapitati a norma di legge, si è riunito, in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di Prima 
convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 
  

1. CASACCIO FEDERICO - Sindaco Sì 
2. BACCHETTA PAOLO MARIA - Consigliere Sì 
3. SALINI ALESSANDRA - Consigliere Sì 
4. HAITINK OSCAR NIS - Consigliere Sì 
5. AMADIO MONICA - Consigliere Sì 
6. CREVACORE GIUSEPPE - Vice Sindaco Sì 
7. CERUTTI MARIA RITA - Consigliere Sì 
8. ANDREAZZA MASSIMILIANO - Consigliere Sì 
9. SACCO TIZIANA - Consigliere Sì 
10. BACCHETTA ALESSIA - Consigliere Sì 
11. MATTACHINI ALBERTO - Consigliere Sì 
12. RIVA VALENTINA - Consigliere No 
13. CREVACORE GIOVANNI - Consigliere Sì 
  

Totale Presenti: 12 
Totale Assenti: 1 

 
Assiste all’adunanza il Segretario Comunale Signor DOTT. TRAVAINI ALESSANDRO 

TOMMASO il quale provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor CASACCIO FEDERICO nella sua 

qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 
sopra indicato. 
 



 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Sentita la relazione del ViceSindaco Giuseppe Crevacore, che illustra il presente punto all’ordine 
del giorno. 
 
Premesso che: 
 con Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, emanato in attuazione degli articoli 1 e 2 della 

legge 5 maggio 2009 n. 42, e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, è stata 
approvata la riforma della contabilità degli enti territoriali (regioni, province, comuni ed enti del 
SSN); 

 il Decreto Legislativo 10 agosto 2014, n. 126, a completamento del quadro normativo di 
riferimento, ha modificato ed integrato il D.Lgs. n. 118/2011 recependo gli esiti della 
sperimentazione ed il D.Lgs. n. 267/2000, al fine di rendere coerente l’ordinamento contabile 
degli enti locali alle nuove regole della contabilità armonizzata; 

 
Visto il D. Lgs. n. 267/2000 e in particolare: 
 l’art. 151, comma 1, in base al quale “Gli enti locali ispirano la propria gestione al principio 

della programmazione. A tal fine presentano il Documento unico di programmazione entro il 31 
luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre, 
riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate 
sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di programmazione, 
osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, e successive modificazioni. I termini possono essere differiti con decreto del 
Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze”; 

 l’articolo 170, comma 1, il quale disciplina il Documento unico di programmazione precisando 
che “Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento unico di 
programmazione per le conseguenti deliberazioni. Entro il 15 novembre di ciascun anno, con lo 
schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta al Consiglio la 
nota di aggiornamento del Documento unico di programmazione. Con riferimento al periodo di 
programmazione decorrente dall'esercizio 2015, gli enti locali non sono tenuti alla 
predisposizione del documento unico di programmazione e allegano al bilancio annuale di 
previsione una relazione previsionale e programmatica che copra un periodo pari a quello del 
bilancio pluriennale, secondo le modalità previste dall'ordinamento contabile vigente 
nell'esercizio 2014. Il primo documento unico di programmazione è adottato con riferimento 
agli esercizi 2016 e successivi. Gli enti che hanno partecipato alla sperimentazione adottano la 
disciplina prevista dal presente articolo a decorrere dal 1° gennaio 2015”; 

 
Visto il principio contabile applicato della programmazione di bilancio, Allegato 4/1 al D.Lgs. n. 
118/2011, aggiornato dal Decreto del Ministero Economia e delle Finanze 25 luglio 2023, ed in 
particolare: 
 il paragrafo 4.2 che elenca “gli strumenti di programmazione degli enti locali” nel quale sono 

indicati, tra gli altri, al punto a) il Documento unico di programmazione (DUP) e al punto b) 
l’eventuale Nota di aggiornamento del DUP; 

 il paragrafo 8 denominato “Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP)” 
che reca indicazioni sulla struttura del documento e sui contenuti; 

Richiamate: 
 la deliberazione della Giunta Comunale n. 93 in data 28.07.2025, con la quale è stato deliberato 

il Documento Unico di Programmazione 2026/2028 ai fini della presentazione al Consiglio 
Comunale, ai sensi dell’art. 170, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000; 



 la propria deliberazione n. 34 in data 23.09.2025 con la quale è stato approvato il Documento 
Unico di Programmazione 2026/2028 presentato dalla Giunta;  

 
Vista altresì la Nota di aggiornamento del Documento Unico di Programmazione DUP 2026/2028, 
allegato A al presente atto quale parte integrante e sostanziale, composta da 2 Sezioni: 
 una Sezione Strategica (Ses) che: 

 sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato e, in coerenza con il quadro 
normativo di riferimento, con le linee di indirizzo della programmazione nazionale e regionale 
e tenuto conto del concorso al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica, individua gli 
indirizzi strategici dell’ente, previa valutazione della situazione socioeconomica del territorio 
comunale, dell’organizzazione e delle modalità di gestione dei servizi pubblici; 

 definisce sulla base degli indirizzi strategici e per ogni missione di bilancio, gli obiettivi 
strategici da perseguire entro la fine del mandato, con riferimento: 
-  agli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del fabbisogno e 

dei riflessi sulla spesa corrente, nonché ai programmi ed ai progetti di investimento in 
corso di esecuzione e non ancora conclusi; 

-  ai tributi e alle tariffe dei servizi pubblici; 
-  alla spesa corrente riferita alle funzioni fondamentali in funzione della qualità dei servizi 

resi e agli obiettivi di servizio; 
-  all’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi 

ricompresi nelle varie missioni; 
-  alla gestione del patrimonio; 
-  al reperimento e all’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale, e 

all’indebitamento; 
-  agli equilibri di bilancio, della situazione corrente e della situazione di cassa;  
-  alla disponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa 

dell’ente e alla sua evoluzione nel tempo anche in termini di spesa; 
 una Sezione Operativa (SeO) che costituisce la guida e il vincolo per la predisposizione della 

manovra di bilancio e che si compone di due parti; 
 nella Parte 1, contiene: 

-  per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi e gli obiettivi strategici contenuti 
nella SeS, i programmi operativi che l’ente intende realizzare nell'arco pluriennale di 
riferimento della SeO del DUP, e per ogni programma, le finalità e gli obiettivi annuali e 
pluriennali, la motivazione delle scelte effettuate le risorse finanziarie e strumentali ad esso 
destinate.  

-  per la parte entrata: una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di 
finanziamento ed evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli; gli 
indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; gli indirizzi sul ricorso all’indebitamento 
per il finanziamento degli investimenti; 

-  per la parte spesa: l’analisi e valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 
relativamente agli organismi del gruppo amministrazione pubblica, l’analisi della 
situazione economico – finanziaria gli effetti sugli equilibri annuali e pluriennali del 
bilancio, gli obiettivi sia in termini di bilancio sia in termini di efficienza, efficacia ed 
economicità; la componente consolidata, riferita cioè ai servizi essenziali e strutturali, al 
mantenimento del patrimonio e dei servizi ritenuti necessari, e la componente di sviluppo 
ovvero la quota di risorse aggiuntive che si intende destinare al potenziamento quali-
quantitativo di una certa attività, o alla creazione di un nuovo servizio; 

 nella Parte 2 contiene: 
-  il programma triennale dei lavori pubblici, di cui all'art. 37 del D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, 

redatto secondo i contenuti e gli schemi-tipo (schede da A ad F) descritti negli artt. 3 ,4 e 5 
dell’allegato I.5 al succitato Decreto;  



-  il programma triennale di acquisti di beni e servizi, di cui al medesimo art. 37 del D.lgs. 31 
marzo 2023, n. 36, redatto secondo i contenuti e gli schemi-tipo (schede G, H, I) descritti 
negli artt. 6 e 7 dell’allegato I.5 al succitato Decreto; 

-  La programmazione delle risorse finanziarie da destinare ai fabbisogni di personale a 
livello triennale e annuale entro i limiti di spesa e della capacità assunzionale dell’Ente in 
base alla normativa vigente;  

-  il piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni patrimoniali, ai sensi dell’art. 58 del 
D.L. 25 giugno 2008, n.112, così come convertito dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133; 

 
Ritenuto necessario procedere, ai sensi dell’art. 170, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, 
all’approvazione della Nota di aggiornamento del Documento Unico di Programmazione DUP 
2026/2028, predisposta in conformità a quanto disposto dal principio contabile applicato della 
programmazione di bilancio All. 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011; 
 
Viste: 
 la deliberazione della Giunta Comunale n. 141 in data 17.11.2025, con la quale è stata disposta 

la presentazione della nota di aggiornamento al Documento unico di programmazione 
2026/2028; 

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 142 in data 17.11.2025, con la quale è stato 
approvato lo schema del bilancio di previsione finanziario per il periodo 2026/2028; 

 
Tenuto conto che la nota di aggiornamento è stata messa a disposizione dei consiglieri comunali, 
unitamente allo schema del bilancio di previsione 2026/2028 e dei relativi allegati; 
 
Considerato in particolare che la nota di aggiornamento recepisce le linee e gli indirizzi forniti dal 
Consiglio Comunale in sede di approvazione del DUP; 
 
Acquisito agli atti il parere favorevole dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, 
lettera b), del d.Lgs. n. 267/2000 pervenuto il 24.11.2025 n. prot. 13502; 
 
Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal segretario comunale ai sensi 
dell’art. 49 D. Lgs n. 267/2000 e smi; 
 
Acquisito il parere favorevole di regolarità contabile espresso dal responsabile del servizio 
finanziario ai sensi dell’art. 49 D. Lgs n. 267/2000 e smi; 
 
Visti: 
 il d.Lgs. n. 267/2000, e in particolare l’articolo 42; 
 il d.Lgs. n. 118/2011; 
 lo Statuto Comunale; 
 il vigente Regolamento comunale di contabilità; 
 
Uditi i seguenti interventi. 
 
Cons. Bacchetta: richiamiamo le osservazioni già fatte a luglio su questo punto. Ci sono solo due 
opere pubbliche importanti, il resto sono manutenzioni. Non vediamo un incremento dei servizi alla 
persona. Il DUP è fermo e si riflette sul bilancio di previsione. Non c’è programmazione sul lungo 
termine, in modo particolare sui molteplici edifici comunali vuoti o che saranno a breve vuoti.  
 
Sindaco: qualche idea sulla destinazione della scuola di Veruno l’abbiamo, ma è prematuro esporle. 
Ad oggi c’è una grossa proposta.  
 



Cons. Mattachini: così non possiamo esprimere un’opinione, quando ci esporrete la proposta 
valuteremo.  
 
Sindaco: quando la scuola sarà chiusa ufficialmente, potremo fare i passi successivi. In una prima 
fase dovremo mettere in sicurezza antisismica l’asilo di Revislate, durante i lavori gli alunni 
verranno spostati per qualche mese nella scuola di Veruno.  
 
Con n. 10 (dieci) voti favorevoli e n. 2 (due) contrari (Bacchetta A. e Mattachini A.), resi per alzata 
di mano, su n. 12 (dodici) consiglieri presenti e votanti 
 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare, ai sensi dell’art. 170, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, la nota di aggiornamento 
al DUP 2026/2028 deliberata dalla Giunta Comunale con atto n. 141 in data 17.11.2025; 

2. di pubblicare la nota di aggiornamento al DUP 2026/2028 sul sito internet del Comune – 
Amministrazione trasparente, Sezione bilanci. 

 
 
 
 
 
Successivamente, con voti unanimi e favorevoli, resi per alzata di mano su n. 12 (dodici) consiglieri 
presenti e votanti 
 

DELIBERA 
 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 comma 4 
D. Lgs n. 267/2000 e smi. 
 
 
 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto 
 

Il Presidente 
Firmato Digitalmente 

CASACCIO FEDERICO 
 

Il Segretario Comunale 
Firmato Digitalmente 

DOTT. TRAVAINI ALESSANDRO 
TOMMASO 

 
 

 


